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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Fps e frequenza 
di refresh verticale 

Stabilità del quadro e fluidità 
della grafica 3D nei videogiochi. 
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E saminando le numerose impo¬ 
stazioni della scheda video mi 
è sorto un dubbio: alzando la fre¬ 
quenza di refresh, per esempio da 
85 a 100 Hz, si perdono prestazio¬ 
ni in termini di trame rate? Il di¬ 
lemma è se la scheda, per ogni Hz 
in più (ossia più cicli di rigenera¬ 
zione dell'immagine nell'unità di 
tempo) debba elaborare un nume¬ 
ro maggiore di dati. Rendere più 
stabile l'immagine riduce il nume¬ 
ro di trame al secondo? E, al con¬ 
trario, abbassando la frequenza di 
refresh si migliora la fluidità nella 
grafica 3D? 

Enrico Girardi, via Internet 

Anche se talvolta correlate, fre¬ 
quenza di rigenerazione (refresh) 
verticale deU'immagine e numero 
di fotogrammi al secondo (fps) so¬ 
no due unità di misura distinte. 

La prima indica quante volte al 
secondo l'intera schermata è ridi¬ 
segnata a video, parametro im¬ 
portante con i monitor Crt perché 
determina la stabilità o lo sfarfal¬ 
lio dell'immagine. Con i display 




set; 


Lcd, invece, questo 
valore non è rilevan¬ 
te e, nella maggior 
parte dei casi, può 
essere tranquilla¬ 
mente mantenuto a 
60 Hz. Il valore fps (fotogrammi 
per secondo) indica il numero 
d'immagini che il motore di ren¬ 
dering 3D calcola nell'unità di 
tempo, risultato che dipende dalla 
potenza della Gpu e dalla com¬ 
plessità della scena tridimensio¬ 
nale da elaborare. Esiste un'impo¬ 
stazione che può collegare queste 
due misure: l'attesa del segnale di 
sincronismo verticale (V-Sync). La 
scheda grafica è configurabile per 
visualizzare un nuovo fotogram¬ 
ma solo dopo che il quadro prece¬ 
dente è stato completamente dise¬ 
gnato a video. In questo modo si 
ha la garanzia che ogni singola 
immagine sia visualizzata nella 
sua interezza. Questa impostazio¬ 
ne, però, ha delle controindicazio¬ 
ni nei videogiochi 3D: il motore di 
rendering può trovarsi bloccato in 
attesa che le schermate già calco- 
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"Attendi sync 
verticale" 
sincronizza la 
visualizzazione dei 
fotogrammi generati 
dal motore grafico 
3D con la frequenza 
di refresh verticale 
dell'immagine del 
monitor. Ciò elimina 
gli artefatti, 
ma può ridurre 
le prestazioni. 



In questa schermata di Half-Life 
è visibile un esempio di tearing, 
lo "strappo" tra due fotogrammi 
consecutivi. L'arma sembra tagliata in due 
perché tra un quadro e il successivo 
la sua posizione è cambiata. 

late siano visualizzate, riducendo 
in maniera sensibile il numero di 
fotogrammi calcolabili in un se¬ 
condo. D’altro canto, la disattiva¬ 
zione dell'attesa del segnale di 



PC Professionale seleziona la vostra lettera più interessante 


In collaborazione con 


Questo mese il signor Enrico Girardi, vince una JetFlash Usb da 2 GByte 


L'elegante chiavetta Usb è caratterizzata da 

un'ottima velocità di lettura/scrittura che vi permetterà di non perdere tempo nel¬ 
l'archiviazione delle vostre informazioni. Data la velocità del prodotto, la JetFlash 
può essere usata anche per fruttare la funzione ReadyBoost di Windows Vista, che 
accelera il sistema operativo. 


I Transcend 

Exceeding Your Expectations 

Transcend è leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 

www.transcend.nl 
email: sales@transcend.nl 
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sincronismo verticale impatta in 
modo negativo sulla qualità d'im¬ 
magine. Il motore di rendering 3D 
sarà libero di iniziare a sostituire il 
contenuto del trame buffer in 
qualsiasi momento, senza neces¬ 
sità di attendere il completamento 
deH'immagine precedente. Posso¬ 
no quindi verificarsi situazioni in 
cui un fotogramma è sostituito dal 
successivo quando non è stato an¬ 
cora del tutto disegnato a video. 
Ciò può generare difetti di sfalsa¬ 
mento del quadro, definiti teaiing, 
in cui la schermata appare in mi¬ 
sura più o meno accentuata come 
lacerata in due parti. 

La scelta più praticata, soprattutto 
tra i videogiocatori più esigenti e 
dotati di schede grafiche potenti, 
è quella di lasciare disattivata 
l'opzione di attesa del segnale V- 
Sync. Il numero più elevato di fo¬ 
togrammi al secondo è benefico 
per la fluidità delle immagini e la 
velocità dell'azione, fattori fonda- 
mentali nei videogame di ultima 
generazione. Non vi è invece al¬ 
cuna controindicazione nell'au- 
mentare la frequenza di refresh 
del monitor: questo parametro in¬ 
fluisce esclusivamente sul Ram- 
Dac, ovvero sull'integrato incari¬ 
cato di tradurre i dati numerici del 
frame buffer in pixel. Un impegno 
maggiore del RamDac non ostaco¬ 
la il motore di rendering 3D. Di¬ 
sattivando l'attesa del segnale di 
sincronismo verticale non si pro¬ 
ducono variazioni sensibili sul nu¬ 
mero di fotogrammi al secondo al- 
l'aumentare o diminuire della fre¬ 
quenza di rigenerazione verticale 
deH'immagine. 

Dischi fissi Western 
Digital e garanzia 

1 1 mio computer è basato sulla 
scheda madre Asus A8N-E, 
processore Athlon64 3800 X2 su 
socket 939, 2 GByte di Ram Cor- 
sair, scheda grafica XFX GeForce 
8800GTS e due dischi fissi "We¬ 
stern Digital Raptor configurati in 
modalità Raid 0. Il problema ri¬ 
guarda la durata della garanzia di 
questi ultimi, che pensavo essere 
di 5 anni. Un anno dopo l'acqui- 


Impostazioni grafiche 
avanzate in Vista 

H o installato Windows Vista pensando di utilizzarlo per i videogame. Ho 
un monitor Crt e mi chiedo come sia possibile giocare con una frequen¬ 
za di refresh di soli 60 Hz. Ho una scheda grafica Nvidia GeForce 8800GTX. 
Con Windows XP è sufficiente inserire le chiavi di Registro "coolbit" e “clas- 
sic" per visualizzare il pannello classico dei vecchi driver, precedenti alla 
93.71, da cui è possibile impostare le frequenze per le varie risoluzioni. Con 
Windows Vista questo non si può fare nemmeno con gli ultimi driver. Come 
mai in questi anni nessuno si è mai curato di far andare lo schermo a 75 Hz in 
modalità OpenGl? 

Lettera firmata, via Internet 



J. 


I - I 


Con l'impostazione "Sostituzione 
frequenze di aggiornamento" è 
possibile mantenere il refresh rate 
applicato al Desktop di Windows 
anche durante l'esecuzione di 
applicazioni di grafica 3D. 


In modo lento ma sistematico, i produttori 
di schede grafiche stanno sviluppando i 
driver per il nuovo sistema operativo di 
Microsoft e in questa fase è normale che 
alcune caratteristiche avanzate disponibi¬ 
li in Windows XP non siano ancora pre¬ 
senti o lo siano solo in parte. Prima dello 
sviluppo di funzionalità aggiuntive è sem¬ 
pre preferibile raggiungere una versione 
stabile da usare come base per le imple¬ 
mentazioni successive. 

Tuttavia, c'è sempre qualche programma¬ 
tore impaziente che non vuole aspettare e 
che propone nuove utilità per aggirare i 
problemi, almeno temporaneamente. Su 
alcuni forum dedicati alle schede grafiche 
di Nvidia è stata recentemente pubblicata 
una piccola utilità, Direct Refresh, che 
consente di modificare in maniera rudi¬ 
mentale le frequenze di aggiornamento 
del monitor. Il software mostra ancora 
qualche problema di compatibilità con al¬ 
cune configurazioni specifiche, ma il lettore potrà fare un tentativo in attesa del 
rilascio di nuovi driver da parte di Nvidia. Un altro strumento per gestire i pa¬ 
rametri della scheda grafica, dedicato però al mondo ATI, è AtiTrayTools, an- 
ch’esso aggiornato per offrire la compatibilità con Vista. Questa utilità consen¬ 
te di modificare alcune impostazioni normalmente inaccessibili con il più re¬ 
cente sistema operativo di Microsoft. La home page del programma è all'indi¬ 
rizzo www.guru3d.com/article/atitraytools/189. Per quanto riguarda le librerie 
OpenGl, Vista ha aggiunto il supporto nativo a questa tecnologia. Sarà quindi 
possibile utilizzare software appositamente progettati per questo standard an¬ 
che senza driver specifici. Microsoft stessa consiglia comunque di servirsi, se 
disponibile, del supporto OpenGl della propria scheda grafica per ottimizzarne 
le prestazioni. Il supporto di Vista, infatti, è limitato alla versione l.x di OpenGl 
e, in caso di utilizzo, la frequenza di refresh del monitor sarà determinata dalle 
normali impostazioni del sistema operativo. Se invece si opterà per il supporto 
specifico per la propria scheda grafica, si dovranno impostare i parametri desi¬ 
derati tramite l'apposito Pannello di controllo. Nelle versioni precedenti dei dri¬ 
ver ciò si otteneva entrando nel segnalibro Visualizzazione e facendo clic su 
Monitor, nella finestra successiva, il parametro Sostituzione della frequenza di 
aggiornamento doveva essere impostato per adattarsi automaticamente alla 
frequenza del Desktop di Windows. 


Il IL 
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Sistemi 5.1 e audio integrato SoundMax 


H o un Pc assemblato con una scheda madre Asus 
M2N-E, processore AMD Athlon64 X2 3600+, 1 
GByte di Ram, scheda grafica GeForce 7600GS e due di¬ 
schi fissi Maxtor Serial Ata. Volendo sfruttare l'audio ad 
alta definizione (Hd Audio) della motherboard, ho acqui¬ 
stato un sistema di altoparlanti Logitech X-530 5.1. Il pro¬ 
blema è che spesso il driver audio Analog Devices 
SoundMax 5.2 non funziona in modo corretto e non sfrut¬ 
ta il sistema surround, lasciando l'altoparlante centrale o 
il subwoofer o gli speaker posteriori muti, mentre i fron¬ 
tali funzionano regolarmente. Se riavvio il sistema opera¬ 
tivo, nella maggior parte dei casi il 
problema si risolve. Premetto che 
ho già aggiornato i driver, anche se 
quelli che ho trovato non sono mol¬ 
to recenti. 

Paolo Tocci, via Internet 

Il problema relativo all'attivazione 
di alcuni canali di un sistema audio 
5.1 con i chip audio SoundMax è 
stato più volte segnalato dagli 
utenti nei gruppi di discussione, 
ma sembra essere stato risolto solo 
dalle versioni più recenti dei driver. 



Sul sito che Asus dedica al supporto tecnico sono dispo¬ 
nibili i driver aggiornati per l'audio integrato SoundMax 
ADI1988 della scheda madre M2N-E. Per Windows 2000, 
XP e Windows 2003 la versione più recente è la 
v5.10.1.6110, mentre per i sistemi operativi Windows a 64 
bit è la v5.10.2.6110. Altre versioni del software sono sca¬ 
ricabili dal sito Ftp di Asus (ftp://ftp.asus.com.tw). 
Sempre qui sono disponibili alcune delle ultime versioni 
dei driver per Windows Vista. Nella maggior parte dei 
casi si tratta di versioni preliminari e il loro utilizzo è 
sconsigliato in sistemi destinati alla produzione. 

Il lettore potrà sperimentare le varie 
possibilità e verificare se contribui¬ 
scono a risolvere in maniera defini¬ 
tiva l'anomalia. 


sto, uno dei due dischi si è guasta¬ 
to, l'ho reso al produttore e dopo 
circa tre mesi ne ho ricevuto uno 
nuovo in sostituzione. Nel giro di 
pochi mesi si è rotto anche il se¬ 
condo Raptor originale; non vo¬ 
lendo attendere a lungo il rientro 
del rimpiazzo, ho acquistato un 
terzo WD740. A meno di un mese 
di distanza, l'assistenza Western 
Digital mi ha spedito un Raptor 
WD800, non essendo più disponi¬ 
bili al tempo i WD740. In seguito 
si è verificato un ulteriore guasto 
del WD740 già sostituito, ma du¬ 
rante la richiesta del numero di 
rientro Rma via Internet ho sco¬ 
perto che era fuori garanzia. 

Dario, via Internet 



I dischi fissi Raptor di Western Di¬ 
gital sono tra i drive più perfor- 
manti attualmente disponibili in 
commercio. Le prestazioni di cui 
sono capaci richiedono però at¬ 
tenzioni particolari: l'elevato regi¬ 
me di rotazione (10.000 rpm) li 
porta a surriscaldarsi facilmente. 
Non sono quindi adatti per essere 
installati in case piccoli, sovraffol¬ 
lati o con un'insufficiente circola¬ 
zione dell'aria. Molti utenti che li 
utilizzano adottano sistemi di dis¬ 
sipazione dedicati oppure li posi¬ 
zionano in cassetti dotati di venti¬ 
lazione. Nonostante la necessità 
di accorgimenti per lo smaltimen¬ 
to del calore, l'esperienza del let¬ 
tore è anomala. Invitiamo quindi a 
verificare che non vi siano con¬ 
cause particolari che aumentano 
la probabilità di guasti al- 
l’hardware. Per esempio, si 


La scheda madre Asus M2N-E adotta 
l'integrato Analog Devices ADI 1988 
(SoundMax) per implementare le 
funzionalità audio. Sono state 
segnalate alcune anomalie relative 
all'utilizzo di sistemi surround 5.1, 
ma queste sembrano essere state 
risolte con l'ultima revisione dei driver. 


dovrebbe verificare che l'alimen¬ 
tazione fornita al disco sia stabile 
e sufficiente al suo corretto fun¬ 
zionamento. In caso contrario, si 
dovrà stabilizzare o sostituire il 
power supply con uno dimensio¬ 
nato in modo adeguato. 

Le condizioni di garanzia dei pro¬ 
dotti Western Digital sono riporta¬ 
te in dettaglio alla pagina 
h ttp://support. wdc. com/war- 
ranty/policy.asp. Questo docu¬ 
mento conferma che la durata del¬ 
la garanzia per tutti i prodotti 
Raptor è di 5 anni. In genere, il 
periodo di validità della garanzia 
per il prodotto dato in sostituzione 
non si estende per altri 5 anni a 
decorrere dalla data di consegna, 
ma prosegue per il periodo di co¬ 
pertura residuo del pezzo rimpiaz¬ 
zato, fino al raggiungimento del 
termine stabilito in base alla fattu- 


I dischi fissi Raptor di Western Digital offrono prestazioni eccellenti, 
grazie al regime di rotazione a 10.000 giri al minuto. Per un funzionamento 
affidabile è indispensabile un sistema di dissipazione del calore efficiente. 
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ra originale d'acquisto. Invitiamo 
il lettore a contattare il produttore 
fornendo tutte le informazioni del 
caso, in modo da ottenere un qua¬ 
dro più preciso della situazione. 

Windows Vista 
e Hd Audio 

I nsoddisfatto di Windows XP 
Home Edition preinstallato sul 
mio notebook Fujitsu-Siemens 
Amilo PI 1505, dopo essermi ac¬ 
certato sul sito del produttore cir¬ 
ca la compatibilità di questo mo¬ 
dello con Vista ho acquistato la 
versione Business del nuovo siste¬ 
ma operativo di Microsoft. Subito 
dopo l'installazione sono rimasto 
sorpreso da come tutte le periferi¬ 
che fossero state riconosciute in 
modo automatico, tranne il lettore 
MemoryStick che ho poi installato 
usando i driver per Windows XP. 
La scheda audio, però, non funzio¬ 
na e le casse rimangono mute. In 
Gestione periferiche l'audio è ri¬ 
conosciuto come “Dispositivo Hi¬ 
gh Definition Audio" e risulta fun¬ 
zionante. La riproduzione avviene 
solo attraverso l'uscita S/Pdif, im¬ 
postando come dispositivo prede¬ 
finito l'uscita digitale nelle pro¬ 
prietà Audio nel Pannello di con¬ 
trollo. L'unico suono emesso dalle 
casse del notebook è all'avvio del 
sistema e solo impostando come 
predefinita l'uscita "Altoparlanti". 


Realtek ha sviluppato un pacchetto di 
driver specifici per Windows Vista. La 
compatibilità di questo codec Hd Audio 
con il nuovo sistema operativo è ora 
eccellente. 


High Definition Audio 
e Windows Vista: 
i driver più aggiornati 
risolvono i conflitti. 


Ho provato a interpellare Fujitsu- 
Siemens, che però non ha saputo 
fornirmi una risposta chiara, indi¬ 
rizzandomi alla sezione Download 
del proprio sito. Anche dopo aver 
installato il pacchetto di driver 
Realtek per Windows Vista, però, 
la situazione non è cambiata. Cer¬ 
cando di andare più a fondo ho 
provato a eseguire la versione di¬ 
mostrativa di Everest, che identifi¬ 
ca la periferica audio come "Mo¬ 
torola SÌ3054 @ Intel 82801 Gbm 
Ich7-M - High Definition Audio 
Controller [B-0]", di cui purtroppo 
non esistono molte informazioni. 
Spero che possiate aiutarmi. 

Alessio Celin, via Internet 

Nella lista pubblicata aU'indirizzo 
www.fujitsu-siemens.it/pro- 
ducts/vista_capable.html Fujitsu- 
Siemens conferma la compatibi¬ 
lità con Windows Vista del note¬ 
book Amilo PI 1505, pur se con al¬ 
cune limitazioni a livello di fun¬ 
zionalità (ricerca, sicurezza, Ae¬ 
ro), che potrebbero richiedere 
componenti aggiuntivi o una con¬ 
figurazione hardware particolare. 
L'audio è gestito dall’integrato 
ALC885 di Realtek. Il driver forni¬ 
to sul sito di Fujitsu-Siemens, di¬ 
chiarato compatibile con Win¬ 
dows Vista, è superato dalle ver¬ 
sioni scaricabili dal sito del pro¬ 
duttore del chip (su www.real¬ 
tek. coni, tw nella sezione Hd Au¬ 
dio). Diversi utenti hanno riporta¬ 
to un buon grado di successo nel- 
l'utilizzare i codec Hd Audio 
ALC885 e ALC888 in ambiente 
Vista con questi driver ed è proba¬ 
bile che ciò consentirà al lettore di 
risolvere il malfunzionamento. Il 
dispositivo Motorola SÌ3054 è in¬ 



vece un convertitore analogico/di- 
gitale che implementa le funzio¬ 
nalità di modem analogico ed è 
collegato al chip sonoro, pur non 
facendone direttamente parte: è 
per questo motivo che il program¬ 
ma diagnostico lo rileva come pe¬ 
riferica Hd Audio. 

Espansioni di memoria 
e scheda madre Intel 
D865GBF 

I l mio Pc è composto da una 
scheda madre Intel D865GBF, 2 
GByte di Ram PC3200 in modalità 
dual channel (due moduli da 512 
MByte Transcend e altri due da 
512 MByte Kingston), processore 
Intel Pentium 4 a 2,8 GHz Hy- 
perThreading, scheda grafica 
GeForce 6600 Agp 8x. In origine il 
Pc aveva solo i due banchi di me¬ 
moria Transcend. Da quando ho 
aggiunto i moduli Kingston sono 
iniziati i problemi. Il Bios ha impo¬ 
stato automaticamente la frequen¬ 
za del bus a 333 MHz e ho dovuto 
abilitare le impostazioni manuali 
per portare la frequenza a 400 
MHz. Il punteggio del benchmark 
integrato in Windows Vista ha su¬ 
bito le seguenti modifiche: la Ram 
è passata da 4,1 a 4,9, ma il siste¬ 
ma grafico per l'interfaccia Aero è 
sceso da 3,8 a 3,4. Guai è il moti¬ 
vo? Potrebbe essere dovuto al sot¬ 
todimensionamento dell'alimenta¬ 
tore da 550 watt? 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre Intel D865GBF 
ha quattro slot per le espansioni di 
memoria. I moduli Dimm accettati 
devono essere di tipo Ddr Sdram, 
unbuffered e a singola faccia. I 
moduli a doppia faccia con un'or¬ 
ganizzazione x!6 non sono sup¬ 
portati. La massima quantità di 
Ram installabile è 4 GByte, sog¬ 
getta alle usuali limitazioni dovute 
alla condivisione degli spazi di in¬ 
dirizzamento dei sistemi operativi 
a 32 bit. Non sono inoltre suppor¬ 
tati moduli con Ecc (Error correc- 
ting codes, codici di correzione 
dell'errore). Le velocità operative 
previste sono Ddr a 400, 333 e 266 
MHz. Popolando tutti gli slot di 
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memoria 
necessa¬ 
rio pre¬ 
stare at¬ 
tenzione alla 
configurazione 
dei banchi. All'in¬ 
dirizzo http://sup- 
port.intel. 

com/d esign/m o therbd/bf/ 
bf_mem.htm è riportata una ta¬ 
bella che descrive con precisione le 
configurazioni supportate. Per 
quanto riguarda l'impostazione 
della frequenza del Fsb a 333 MHz 
invece che a 400 MHz, ciò può di¬ 
pendere sia dalla combinazione dei 
banchi di memoria sia dall’intera¬ 
zione tra processore e moduli 
Dimm. A pag. 17 del manuale della 
scheda madre (disponibile anche 
come file Pdf online) sono riportate 
le varie combinazioni tra velocità 


della Cpu 
e memorie. In 
particolare, biso¬ 
gnerà verificare la fre¬ 
quenza del bus per il pro¬ 
cessore Pentium 4 a 2,8 GHz. 
Esistono infatti più versioni di que¬ 
sta Cpu: una con moltiplicatore 14x 
e bus a 800 MHz e un'altra che in¬ 
vece richiede un bus a 533 MHz 
per il suo ratio 21x. 

Le variazioni riscontrate nel ben- 
chmark integrato di Windows Vi¬ 
sta sono di difficile interpretazione 
in quanto si tratta di un valore di 
sintesi, ricavato dall’interazione di 
fattori diversi. Il leggero calo del 


HARDWARE 


La scheda madre Intel D865GBF è dotata di quattro 
slot per le espansioni di memoria. Esistono però delle 
limitazioni dell'utilizzo dei moduli Dimm a doppia faccia. 


punteggio potrebbe anche essere 
collegato alle impostazioni relative 
alla Agp aperture size. Aumentan¬ 
do la memoria Ram può essere 
consigliabile adeguare anche que¬ 
sto parametro del Bios per garan¬ 
tire un utilizzo ottimale del sottosi¬ 
stema grafico. 

Escludiamo che la variazione del 
punteggio sia riconducibile al sot¬ 
todimensionamento dell'alimenta¬ 
tore, che può influenzare l'affidabi¬ 
lità di un Pc ma non le prestazioni. 
Peraltro, 550 watt dovrebbero esse¬ 
re più che sufficienti per alimentare 
tutte le componenti della configu¬ 
razione. 


Raid 0 e sicurezza dei dati 


H o intenzione di costruire un nuovo Pc che mi servirà 
da workstation grafica. Per incrementare le presta¬ 
zioni avrei pensato di creare un sistema Raid 0 con due di¬ 
schi da 250 GByte Serial Ata 2, ma mi hanno spiegato che 
questa configurazione non è sicura e, in caso di guasti, si 
possono perdere tutti i dati. Cosa significa? Faccio un 
esempio per chiarire: io ora ho un disco da 160 GByte di¬ 
viso in 3 partizioni (C:, D:, E:). Il sistema operativo è ov¬ 
viamente su C: e le altre due partizioni mi servono per ar¬ 
chiviare i file. Quindi, se ho un problema al sistema ope¬ 
rativo e devo formattare il disco C:, i dati presenti sui di¬ 
schi D: ed E: non vengono danneggiati. Un sistema Raid 0 
non si comporterebbe nello stesso modo? Con due dischi 
da 250 GByte avrei una capacità di 500 GByte che divide¬ 
rei in partizioni adeguate, quindi avrei sempre i miei dati 
salvati a parte, qualunque cosa succeda. È giusto questo o 
c'è qualcosa che sto trascurando? Spero possiate chiarir¬ 
mi le idee in modo da non fare scelte sbagliate. 

Franco Terracciano, via Internet 

La caratteristica di una schiera di dischi Raid 0 è quella di 
sommare le velocità di trasferimento dei dati delle varie 
unità che vi partecipano, ottenendo così prestazioni mol¬ 
to elevate. La configurazione Raid 0 non implementa al¬ 
cun tipo di ridondanza nei dati memorizzati, non sono 
quindi previsti meccanismi di salvaguardia in caso di 
malfunzionamento dell'hardware. Una schiera di dischi 
Raid 0 offre minore tutela nei confronti dei dati memoriz¬ 
zati rispetto a un disco fisso singolo. Il motivo è semplice: 
i dati sono distribuiti uniformemente sulle varie unità che 
partecipano alla schiera, perciò è sufficiente che anche 


uno solo dei dischi si guasti per rendere inaccessibili tut¬ 
ti i file in essa contenuti e, da un punto di vista puramen¬ 
te statistico, aumentando il numero dei componenti (più 
dischi al posto di uno) crescono le probabilità che uno di 
questi possa presentare qualche malfunzionamento. I 
motivi che inducono a sconsigliare le configurazioni Raid 
0 in sistemi per i quali si desiderino le massime garanzie 
di integrità dei dati sono dovuti anche ad altre conside¬ 
razioni: in particolare, la distribuzione dei blocchi sulle 
varie unità può rendere più complesse (o addirittura im¬ 
possibili) operazioni di recupero in seguito a eventi cata¬ 
strofici. Per capire meglio il problema facciamo un esem¬ 
pio: se il contenuto di un disco fisso fosse danneggiato da 
un virus o a causa di una formattazione accidentale, esi¬ 
stono software diagnostici in grado di ricostruire, almeno 
parzialmente, il contenuto originale. Questi applicativi 
esaminano il disco a basso livello (senza la mediazione 
del file System e delle altre componenti del sistema ope¬ 
rativo) e devono quindi fare delle assunzioni riguardo al¬ 
la struttura dei dati che stanno esaminando. In particola¬ 
re, si aspettano di trovare un formato coerente con uno 
dei più diffusi file System, per esempio Fatl6, Fat32 o 
Ntfs. Una volta identificata la struttura si passerà al recu¬ 
pero dei dati. Se i blocchi che compongono i file sono 
suddivisi su più unità, come in una configurazione Raid 
0, l'operazione di recupero risulterà ulteriormente com¬ 
plicata. Per le situazioni in cui è necessario preservare i 
dati sono state sviluppate soluzioni alternative come, per 
esempio, il mirroring. Purtroppo queste configurazioni 
non forniscono l'aumento di prestazioni tipico delle 
schiere Raid 0. 
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Molti utenti hanno 
segnalato blocchi di 
sistema dopo aver 
installato Norton 
AntiVirus 2007. Symantec 
ha sviluppato alcuni 
aggiornamenti per il 
motore di scansione che 
però non sembrano aver 
ancora risolto 
completamente il 
problema. 


Problemi con Norton 
AntiVirus 2007 

V orrei sottoporvi un problema 
con Norton AntiVirus 2007. 
Prima d'installare la versione 
completa ho rimosso Norton Anti¬ 
Virus 2004 e LiveUpdate tramite 
le usuali procedure e al riavvio 
ho eseguito il Removai Tool di Sy¬ 
mantec per pulire a fondo la mac¬ 
china. Ho poi proceduto all'instal¬ 
lazione del software, previa rimo¬ 
zione, causa incompatibilità, del 
firewall ZoneAlarm. LiveUpdate 
ha trovato 24 MByte di aggiorna¬ 
menti, tra file di definizione dei 
virus e componenti dell'applicati¬ 
vo. Al riavvio ho eseguito una 
scansione profonda del sistema, 
che si è bloccata durante l'esame 
di un file eseguibile richiedendo 
un brutale riavvio del Pc. Ho pro¬ 
vato a cancellare l'eseguibile in 
esame, ma la scansione si è nuo¬ 
vamente bloccata al successivo. 
Ho notato che il processo Ap- 
pSvc32.exe, al momento dell'arre¬ 
sto, occupava al 100% la Cpu. 
Una rapida ricerca nella Know- 
ledge Base di Symantec mi ha 
portato alla scoperta di uno stru¬ 
mento per porre rimedio ai bloc¬ 
chi che si stavano verificando sul 
mio computer, ma ciò non è servi¬ 
to. Ho quindi optato per una di¬ 
sinstallazione e successiva rein¬ 
stallazione di Norton AntiVirus 
2007. Dopo un nuovo download 
degli aggiornamenti, la scansione 
del sistema si chiudeva ravvisan¬ 
do l'errore 3038,13, per cui Sy¬ 
mantec ha sviluppato un ulteriore 
patch, anch'essa dimostratasi inu¬ 
tile. Vi chiedo cosa debba fare per 
ottenere il corretto funzionamen¬ 
to del programma. È possibile sal¬ 


vare gli aggiornamenti di Norton 
AntiVirus 2007 per utilizzarli in 
caso di una nuova installazione? 

Luca Stringher, via Internet 

L'eseguibile AppSvc32.exe è uno 
dei componenti principali del mo¬ 
tore di scansione di Norton Anti¬ 
Virus 2007. Sebbene per alcune 
operazioni specifiche sia previsto 
un intenso utilizzo del processore, 
non è normale che si presentino 
blocchi del Pc. Il problema è allo 
studio da parte di Symantec, che 
ha individuato varie cause. La 
prima è un'interazione tra il mo¬ 
tore di scansione e Flv Player 1.3, 
per cui Symantec consiglia di di¬ 
sinstallare guesto applicativo. È 
contestualmente richiesto anche 
un aggiornamento del software di 
sicurezza, con l'installazione di 
una nuova versione del motore di 
scansione. In particolare, nel me¬ 
nu di LiveUpdate bisogna accer¬ 
tarsi di selezionare l'opzione per 
scaricare la Coh Update (Cri- 
meware Definition Update). Un 
aggiornamento andato a buon fi¬ 
ne copierà la versione 6.0.1.3 (o 
successiva) della libreria Ahs.dll 
nella cartella C:\Programmi\File 


Comuni\Symantec shared\COH\. 
Molti utenti hanno segnalato che, 
anche dopo aver eseguito la pro¬ 
cedura descritta e senza che nel 
sistema fosse mai stato caricato 
Flv Player, i blocchi continuavano 
a verificarsi. Symantec consiglia 
anche un altro aggiornamento, 
applicabile seguendo una proce¬ 
dura guidata descritta sul sito di 
supporto tecnico cercando nella 
Knowledge Base la stringa "Ap- 
pSvc32.exe". Anche guesto, però, 
non sembra essere del tutto riso¬ 
lutivo. In alcuni forum è stato se¬ 
gnalato che il problema si riduce 
in misura significativa disabilitan¬ 
do dal Norton Protection Center 
la funzionalità Quick Scan duran¬ 
te la ricezione degli aggiorna¬ 
menti. Si tratta solo di un espe¬ 
diente temporaneo per aggirare il 
malfunzionamento e non per ri¬ 
solverlo, ma potrà essere utile in 
attesa che Symantec sviluppi gli 
aggiornamenti necessari. Non ab¬ 
biamo invece informazioni relati¬ 
ve al codice d'errore 3038,13, non 
presente né nella Knowledge Ba¬ 
se di Symantec né in alcun forum 
che tratti di problemi di sicurezza 
informatica. Per quanto riguarda 



PC Professionale seleziona la vostra lettera più interessante 


Questo mese il signor Luca Stringher, vince una JetFlash Usb da 2 GByte 


In collaborazione con 


L'elegante chiavetta Usb è caratterizzata da 

un'ottima velocità di lettura/scrittura che vi permetterà di non perdere tempo nel¬ 
l'archiviazione delle vostre informazioni. Data la velocità del prodotto, la JetFlash 
può essere usata anche per fruttare la funzione ReadyBoost di Windows Vista, che 
accelera il sistema operativo. 


\Transcend 

Exceeding Your Expectatlons 

Transcendè leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 

www.transcend.nl 
email: sales@transcend.nl 
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Estensioni shell 

di Roxio Easy Media Creator 

H o acquistato in edicola il programma Easy Media Creator e ho un pro¬ 
blema che non riesco a risolvere. Dopo la sua installazione, nel menu 
contestuale che appare facendo clic col pulsante destro del mouse su una 
qualsiasi cartella del desktop, la voce prioritaria è diventata "Rinomina file 
audio” anziché "Apri". Per questo motivo tutte le cartelle che avevo collo¬ 
cato nella barra degli strumenti di Microsoft Office non sono più aperte con 
il pulsante sinistro: con tale azione si accede al menu di rinominazione. È 
possibile disattivare o almeno abbassare il livello di priorità del comando 
"Rinomina file audio" nel menu di scelta rapida? 

Francesco Mauro, via Internet 

La sostituzione della voce Apri nel menu contestuale è eseguita durante 
l'installazione di Easy Media Creator ed è frutto di un'impostazione prede¬ 
finita scelta dal produttore del software. Alcuni utenti dei gruppi di discus¬ 
sione Usenet hanno segnalato di essere riusciti a ripristinare il normale fun¬ 
zionamento del sistema operativo cancellando la chiave 
Hkey_Classes_Root\Folder\Shellex\Contextmenuhandlers\Rxdcextsvr nel 
Registro di configurazione di Windows. Con questa operazione l'opzione 
Rinomina file audio sarà rimossa dal menu contestuale. Altre istanze delle 
estensioni shell di Easy Media Creator sono presenti alle chiavi Hkey_Clas- 
ses_Root\ Drive\Shellex e Hkey_Classes_ RooD'XShellexX. Raccomandia¬ 
mo di eseguire il backup del Registro prima di ogni modifica, per poterlo ri¬ 
pristinare se l'operazione non producesse gli effetti sperati. 


il download su disco fisso dei file 
di definizione dei virus per usi 
successivi, Symantec offre un ser¬ 
vizio che consente di scaricare un 
unico archivio contenente gli ag¬ 
giornamenti principali del motore 
di scansione e il database delle 
impronte dei virus. Il pacchetto è 
disponibile alla pagina http://se- 
curityresponse.Symantec, com/av- 
center/def s.download.html. 

Estrazione 

della posta elettronica 
da Outlook Express 

R icevo molti messaggi di posta 
elettronica che vorrei salvare 
al di fuori di Outlook Express per 
non correre il rischio di perderli. 
11 problema non è tanto il salva¬ 
taggio di tutti i messaggi (baste¬ 
rebbe archiviare la cartella dell'i¬ 
dentità voluta), ma la loro estra¬ 
zione in modo che si possano con¬ 
sultare singolarmente, senza do¬ 
ver importare per intero un'iden¬ 
tità di backup. Do per scontato 
che su grandi quantità non sia 
possibile usare il comando Salva 
del menu File di Outlook Express 
6, sia per questioni di tempo sia 
per praticità. Vi chiedo se siate a 
conoscenza di un'utilità, possibil¬ 
mente gratuita, per eseguire que¬ 
sta operazione, magari inserendo 
nel nome del file la data, il sog¬ 
getto o altre informazioni utili per 
agevolare la ricerca. Se l'utilità 
fosse incompatibile con Outlook 
Express potrei importare i mes¬ 
saggi temporaneamente in Ou¬ 
tlook del pacchetto Office. 

Maurizia De Bartoli, via Internet 


Esistono molte utilità che dichia¬ 
rano di compiere questa operazio¬ 
ne. Nella nostra esperienza, però, 
la loro affidabilità spesso lascia a 
desiderare. Sono noti problemi nel 
passaggio da una versione all'al¬ 
tra di Outlook e talvolta il compor¬ 
tamento diventa erratico quando 
se ne tenta l'utilizzo in combina¬ 
zioni particolari di sistema opera¬ 
tivo e client di posta elettronica. 
Tra i software che hanno dimo¬ 
strato un buon grado affidabilità, 


gli unici che godono di una consi¬ 
derazione positiva da parte del 
pubblico sono MsgSave e Outlook 
Express Mail Saver. Entrambi so¬ 
no in grado di eseguire l'operazio¬ 
ne richiesta dal lettore, ovvero l'e¬ 
strazione dei messaggi dal data¬ 
base interno di Outlook e l'archi¬ 
viazione di elementi singoli o del¬ 
l'intera base di dati. Sono previste 
anche funzioni specifiche di 
backup e ripristino, la compressio¬ 
ne dei dati a scopo di archiviazio- 


Le utility MsgSave e Outlook Express Mail Saver consentono di estrarre 
messaggi singoli dal database del Client di posta elettronica di Microsoft. 
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Google Gmail Loader e gExodus consentono di importare il database dei messaggi 
di un Client di posta elettronica all'interno del servizio Web mail di Google. 


ne e altre ancora. Si tratta però di 
software shareware ed è quindi 
previsto un pagamento per poter¬ 
ne continuare l'uso dopo il perio¬ 
do di prova. È possibile scaricare 
la versione dimostrativa di Msg- 
Save all'indirizzo www.msgsa- 
ve.com/download.asp e di Ou¬ 
tlook Express Mail Saver presso il 
sito www.mazepath.com. 

Caricamento 

della posta elettronica 

in Gmail 

G mail è un servizio di posta 
elettronica davvero funziona¬ 
le e comodo. Tuttavia mi ritrovo 
con il problema che, quando ricer¬ 
co un vecchio messaggio, non ri¬ 
cordo se devo cercarlo in locale 
sul mio Pc (scaricato da vecchie 
caselle che ora non utilizzo più) 
oppure sulla Web mail di Google. 
Vorrei sapere se esista un metodo 
per importare la posta che ho in 
locale su Thunderbird direttamen¬ 
te nel mio account Gmail, preser¬ 
vando la data originale dei mes¬ 
saggi di posta elettronica. Sareb¬ 
be un'ottima soluzione anche per 
eseguire il backup della posta. 

Michele, via Internet 


Gmail implementa in modo nati¬ 
vo solo la funzione di importazio¬ 
ne ed esportazione della lista dei 
contatti. Ciò avviene attraverso la 
creazione di un apposito file in 
formato Csv (Comma separated 
values). La caratteristica di que¬ 
sto formato è che i vari campi che 
compongono la base dati sono se¬ 
parati da una virgola. Il file è in 
formato testuale e risulta quindi 
leggibile e modificabile anche 
con l'usuale Blocco note di Win¬ 
dows. L'utilizzo di basi dati Csv è 
abbastanza diffuso e anche Ou¬ 


tlook e Thunderbird offrono l'op¬ 
portunità di creare o importare fi¬ 
le di questo tipo. Per l'archivio di 
messaggi, invece, Gmail non in¬ 
clude esplicitamente alcun servi¬ 
zio. Alcuni utenti, però, hanno 
messo a punto alcune utilità per 
aggirare il problema. La prima è 
Gml (Google GMail loader), di¬ 
sponibile gratuitamente all'indi¬ 
rizzo 

http://marklyon.org/gmail/de- 
fault.htm. Uno strumento analogo 
è gExodus, scaricabile all'Uri 
h ttp://blog. codefron t.net/gexo- 
dus/gexodus-0.2.zip. Entrambi i 
software consentono di copiare il 
contenuto di una cartella di posta 
elettronica all'interno del servizio 
di Web mail di Google. 

Schiere Raid 
e backup dei dati 

R ecentemente ho modificato 
la configurazione del mio 
computer, passando a un sistema 
Raid 0. Che tipo di software posso 
utilizzare per creare un'immagine 
completa del disco C: da utilizza¬ 
re all'occorrenza per ripristinare il 
sistema in caso si verifichi un 
danno irrecuperabile? 

Alessandro Murenu, via Internet 

I programmi che creano una co¬ 
pia immagine del disco fisso agi¬ 
scono a basso livello, interfac- 
ciandosi direttamente con il con¬ 
troller che gestisce le unità di me¬ 
morizzazione. Ciò è necessario 


Un cavallo di Troia nel Dvd-Rom 
di PC Professionale? 

M ei programma Eraser 5.82 sul Dvd-Rom allegato al numero di mag¬ 
gio 2007 di PC Professionale c'è un cavallo di Troia. Ho provato a sca¬ 
ricare il software dal sito ufficiale, ma la versione 5.82 non è portable: do¬ 
ve posso trovarla senza cavallo di Troia? 

Dante, via Internet 

Continuiamo a ricevere segnalazioni di virus contenuti nel Dvd-Rom alle¬ 
gato a PC Professionale e, in particolare, nelle suite di applicativi per Pen- 
drive. Il problema, come riportato anche nella sezione relativa alle do¬ 
mande più frequenti del sito di WinPenPack, è dovuto a un particolare 
software di compressione utilizzato per ridurre la dimensione degli ese¬ 
guibili. Si può quindi ignorare l'avviso del software antivirus perché si 
tratta di un falso positivo. Gli sviluppatori delle suite per Pendrive sono 
comunque a conoscenza del problema e hanno messo a punto alcuni ag¬ 
giornamenti che dovrebbero eliminare (o almeno ridurre) le segnalazio¬ 
ni. Alla pagina www.winpen pack.com/main/el07_plugins/faq/faq. php? 
0.cat.2.10 sono disponibili i collegamenti per scaricare gli aggiornamenti 
delle varie versioni della suite. 
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Errore durante l'installazione 
di .Net Framework 2.0 

M uffe le volte che cerco di installare il .Net Framework 2.0 un errore mi 
informa che non è stato possibile creare il processo C:\Docume~l\Ho- 
me\Locals~l\Temp\Ixp001.Tmp\Install.Exe. Come ulteriore informazione 
viene riportato un errore nella libreria C:\Windows\System32\Advpack.Dll. 
Come posso fare per risolvere questo problema? 

Lettera firmata, via Internet 



Per aggirare il problema è possibile tentare di eseguire l'installazione do¬ 
po aver scompattato manualmente l'archivio. Aprire un'interfaccia a linea 
di comando, raggiungere la cartella in cui si trova il file d'installazione e 
digitare Dotnetfx.exe /c. Inserire guindi il percorso completo della cartella 
in cui desiderate scompattare i file di installazione. Completata guesta 
operazione sarà possibile entrare nella cartella specificata e lanciare ma¬ 
nualmente il file Install.exe. Se anche dopo questa operazione fosse visua¬ 
lizzato un messaggio d'errore è probabile che l'archivio d'installazione sia 
danneggiato. In tal caso sarà necessario ripeterne il download dal sito di 
Microsoft. 


per consentire la copia e il ripri¬ 
stino anche quando non è dispo¬ 
nibile il sistema operativo. 
L'accesso alle periferiche avviene 
mediante il Bios del controller cui 
sono collegate. Ricordiamo che 
l'acronimo Bios significa proprio 
Basic input/output System, ovvero 
sistema input/output di base. In 
esso sono raccolte tutte le funzio¬ 
ni necessarie per l'accesso ai sin¬ 
goli blocchi in cui sono memoriz¬ 
zati i dati. 

Purtroppo, non tutti i Bios dei 
controller Raid sono compatibili 
con le utilità per la copia immagi¬ 
ne. Il gran numero di controller 
diversi e il variegato livello di 
supporto che questi offrono rende 
praticamente impossibile preve¬ 
dere se un programma di drive 
imaging sarà in grado di funzio¬ 
nare in una configurazione 
hardware. 

È per questo motivo che nella do¬ 
cumentazione tecnica dei più noti 
programmi di backup non si fa 
menzione specifica al supporto 
per le schiere di dischi Raid. Co¬ 
me a volte accade nel mondo del¬ 
l'informatica, sarà necessario pro¬ 
cedere per tentativi, eventual¬ 
mente utilizzando anche pro¬ 
grammi diversi, per verificare se 
la propria configurazione sia in 
grado di supportare questa fun¬ 
zionalità. 

Un virus resistente 

L Fantivirus Avg segnala la pre¬ 
senza di un cavallo di Troia 
nel mio computer. La minaccia, 
identificata come Trojan Horse Ge- 
neric3.Lcq, è rilevata nel file Lsak- 
zuky.exe all'interno della cartella 
\Windows\System32. Questo file è 
rinominabile e posso spostarlo in 
qualsiasi cartella dello stesso di¬ 
sco, ma non è eliminabile, nemme¬ 
no con programmi come Unlocker 
o FileAssasin. Ho tentato anche in 
modalità provvisoria e configuran¬ 
do il disco come secondario, ma il 
risultato non è cambiato. Nemme¬ 
no una ricerca in Internet mi ha 
fornito informazioni utili per la sua 
eliminazione. Potete aiutarmi? 

Diego Bordello, via Internet 


Ricercare in Internet informazioni 
su un virus basandosi sul nome del 
file eseguibile raramente porta ai 
risultati sperati. Infatti, i cavalli di 
Troia utilizzano quasi sempre no¬ 
mi generati casualmente, in modo 
da rendere più difficile la loro indi¬ 
viduazione. Inoltre l'antivirus Avg 
identifica questo malware come 
trojan horse generico. È probabile 


I cavalli di Troia mettono in atto 
metodi sofisticati per impedire la 
propria rimozione dal sistema. 
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che la rilevazione sia basata, più 
che su un'impronta predefinita, 
sulle routine euristiche del motore 
di scansione. 

Proprio per questo motivo la pro¬ 
cedura messa in atto dall’antivirus 
può non essere specifica ed è 
quindi possibile che la rimozione 
non vada a buon fine. È però mol¬ 
to strano che non si riesca a can¬ 
cellare il file nemmeno con utilità 
come Unlocker: infatti, i cavalli di 
Troia cercano di proteggersi la¬ 
sciando un lock attivo sul proprio 
file, ma Unlocker è stato progetta¬ 
to proprio per eliminarlo. Se Un¬ 
locker non rileva la presenza di 
lock sul file eseguibile infetto, 
l'impossibilità di rimuoverlo può 
dipendere da altri motivi. Per 
esempio, può essere utile control¬ 
lare gli attributi del file ed even¬ 
tualmente procedere alla rimozio¬ 
ne delle flag che ne possono impe¬ 
dire la cancellazione. Infine, come 
extrema ratio, una possibile solu¬ 
zione consiste nel collegare il di¬ 
sco fisso a un altro computer ed 
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Alcuni chiarimenti relativi a Spybot 

H o conosciuto Spybot Search & Destroy grazie alle vostre spiegazioni 
nella rubrica della Posta Tecnica. Lo sto utilizzando ormai da quasi un 
anno e sono molto soddisfatto. È sicuramente il miglior programma anti- 
spyware per Windows. Ci sono però alcune cose che non riesco a capire ri¬ 
guardo al suo funzionamento. La prima stranezza è che ogni tanto, quando 
premo sul bottone Cerca aggiornamenti, il programma si blocca per un mi¬ 
nuto e poi visualizza un messaggio di "bad checksum". Chiudendo e riav¬ 
viando il programma il problema non si presenta più. Un altro particolare 
non chiaro riguarda la funzione di immunizzazione: su un computer anche 
eseguendo questa operazione rimangono sempre alcune protezioni che 
non vengono applicate. Uscendo e rientrando nel menu relativo all'immu¬ 
nizzazione il programma invita nuovamente a eseguire la procedura. Infi¬ 
ne sul Pc di un amico, contestualmente alTutilizzo del programma Win¬ 
dows AntiSpyware di Microsoft, è visualizzato un messaggio che informa 
che: ‘‘Internet Explorer trusted site requires approvai" seguito dal nome di 
un sito Web. Alcuni dei siti riportati sono quelli che Spybot Search & De¬ 
stroy imposta durante la procedura di immunizzazione. Le due cose sono 
correlate? Potete spiegarmi perché Windows AntiSpyware visualizza quel 
messaggio? 

Alessandra Gilli, via Internet 

Il messaggio bad checksum (in italiano, somma di controllo errata) indica 
che il file di aggiornamento delle definizioni dei malware utilizzato da 
Spybot Search & Destroy non ha passato la procedura di certificazione. Ciò 
si verifica quando il file non è stato trasferito correttamente e i dati al suo 
interno sono inaffidabili o incompleti. 

Lo stesso messaggio si presenta anche guando, per qualsiasi motivo, il tra¬ 
sferimento dei dati si interrompe prematuramente, per esempio in caso di 
sovraccarico del server. Ciò può verificarsi in maniera particolare in conco¬ 
mitanza con il rilascio di nuovi aggiornamenti, quando tutti gli utenti cer¬ 
cano di scaricarli contemporaneamente, generando un'enorme mole di 


Cavalli di Troia 
sul Dvd-Rom 
di PC Professionale: 
si tratta di falsi 
positivi. 


eseguire mediante questo una 
scansione delLintero contenuto. In 
questo modo il cavallo di Troia non 
avrà la possibilità di mettere in at¬ 
to le sue misure di protezione, poi¬ 
ché il sistema operativo è caricato 
da un altro disco. Dovrebbe quindi 
essere possibile procedere alla sua 
rimozione senza imbattersi in altre 
difficoltà. 

Disinstallare Windows 
MediaPlayer 11 

S eguendo il consiglio di un 
amico ho installato Windows 
MediaPlayer 11 sul mio Pc. Da al¬ 
lora il sistema è molto più lento e 
anche la riproduzione di filmati 
Divx e Wmv con il nuovo player 
va a scatti. C'è da dire che la mia 
configurazione hardware è ormai 
vecchia di diversi anni e probabil¬ 
mente è inadeguata per i requisi¬ 
ti dei nuovi applicativi multime¬ 
diali. Ciò nonostante, prima del¬ 
l'installazione di Wmp 11 non 
avevo mai riscontrato problemi. 
Ho tentato di rimuovere il softwa¬ 
re con l'usuale procedura ma, a 
quanto pare, ciò non è possibile. 
Potete aiutarmi? 

Lettera firmata, via Internet 

Difficoltà nell’eseguire la disin¬ 
stallazione di Windows Media¬ 
Player 11 sono state riscontrate 
da molti utenti. Microsoft, per fa¬ 
re fronte alle richieste, ha pubbli¬ 
cato un articolo nella sua Know- 
ledge Base dove spiega in manie¬ 
ra dettagliata le procedure da se¬ 
guire. In particolare, può essere 
necessario avviare il sistema in 
modalità provvisoria premendo il 
tasto funzione F8 durante il cari¬ 
camento di Windows. Una volta 


raggiunto il Desktop, eseguire 
l'applet Appwiz.cpl dalla voce 
Esegui del menu Avvio. Nella fi¬ 
nestra successiva selezionare 
Windows Media Player e premere 
Rimuovi. Seguire le istruzioni a 
schermo e riavviare il computer 
quando richiesto. Se il software 


fosse ancora presente, aprire l'e- 
ditor del Registro di configurazio¬ 
ne e raggiungere la chiave 
Hkey_Local_Ma chin e \Softwa - 
re \Microsoft\Windows\C urren t- 
version\Uninstall\Wmpl 1. Sele¬ 
zionarla ed eliminarla dal menu 
contestuale, poi chiudere l'editor. 


La rimozione di 
Windows 
MediaPlayer 11 
può essere 
difficoltosa. 
Microsoft ha 
pubblicato un 
documento che 
assiste l'utente 
in questa 
operazione. 
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Search & Destroy 

traffico. In genere questi problemi 
sono transitori ed è sufficiente ri¬ 
tentare l'operazione dopo pochi 
minuti. In alternativa, è possibile 
selezionare un server diverso tra 
quelli disponibili nell'apposita li¬ 
sta. Il fatto che, subito dopo un'o¬ 
perazione di immunizzazione, ri¬ 
sultino ancora delle protezioni ag¬ 
giuntive da applicare è un bug no¬ 
to di Spybot. Il programma può in¬ 
fatti tentare di immunizzare gli al¬ 
tri account presenti nel sistema, 
anche nel caso in cui non abbia le 
autorizzazioni necessarie per que¬ 
sta operazione. Così facendo, a un 
successivo test risultano protezioni 
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L'errore "bad checksum" di Spybot 
Search & Destroy indica che il file 
delle definizioni dei malware è 
corrotto o non è stato scaricato 
correttamente. Ciò può verificarsi 
anche a causa di congestione della 
Rete. 

non ancora applicate. Gli sviluppatori di Spybot Search & Destroy sono a 
conoscenza di questo bug e lo elimineranno nella prossima versione del 
programma. Nei gruppi di discussione Usenet sono state fatte molte sup¬ 
posizioni riguardo al messaggio d'errore relativo ai "trusted site" di Inter¬ 
net Explorer e si era arrivati a mettere in dubbio la corretta implementa¬ 
zione della funzione di immunizzazione di Spybot Search & Destroy. In 
seguito, Microsoft ha chiarito che il problema è invece nel proprio softwa¬ 
re antispyware che non è in grado di distinguere tra i siti che vengono ag¬ 
giunti come affidabili e quelli che entrano invece a far parte della lista 
soggetta a restrizioni. 

Il messaggio d'errore è quindi visualizzato anche quando è eseguita una 
operazione che non comporta alcuna condizione di rischio per il sistema. 
Si può quindi ignorare il messaggio in questione e fare clic sull'apposito 
tasto per consentire l'operazione. 


Con questa operazione le modifi¬ 
che diverranno permanenti. Riav¬ 
viare il sistema e verificare di 
nuovo se il player sia stato elimi¬ 
nato. Se non lo fosse (anche solo 
parzialmente), sarà possibile ten¬ 
tare la sua disinstallazione lan¬ 
ciando un apposito programma 
presente nella cartella C:\Win- 
dows\$ntUninstallwmpl l$\spu- 
nist\spuninist.exe. Si dovrebbe 
poi configurare il servizio di Win¬ 
dows Update per evitare di rein¬ 
stallare questo software in futuro. 

Il processo Svchost.exe 
e blocchi del computer 

D a quando ho eseguito la rein¬ 
stallazione completa di Win¬ 
dows XP Professional con Sp2 il 
mio Pc presenta uno strano mal¬ 


funzionamento: quando va in ese¬ 
cuzione il sistema di aggiorna¬ 
mento automatico di Microsoft il 
computer rallenta notevolmente, 
fino a bloccarsi. Possono inoltre 
presentarsi messaggi d'errore che 
informano di un blocco in Svcho¬ 
st.exe. 

Il problema è sporadico e non so¬ 
no riuscito a trovare un modo per 
riprodurlo in maniera sistemati¬ 
ca. Tenderei a escludere la possi¬ 
bilità che dipenda da un'infezio¬ 
ne virale o da qualche altro pro¬ 
blema di sicurezza perché il com¬ 
puter è protetto dall'antivirus 
Nod32, continuamente aggiorna¬ 
to, e dal firewall ZoneAlarm. Sie¬ 
te a conoscenza di questo mal¬ 
funzionamento? Com'è possibile 
risolverlo? 

Lettera firmata, via Internet 


Microsoft ha individuato alcune 
problematiche relative al proces¬ 
so Svchost.exe. In condizioni par¬ 
ticolari la sua esecuzione può im¬ 
pegnare completamente il pro¬ 
cessore, mandando in blocco il 
computer. 

Ciò può verificarsi con maggiore 
frequenza durante l’utilizzo dei 
servizi di aggiornamento oppure 
durante l'esecuzione di procedu¬ 
re che richiedono il Windows In- 
staller nella versione 3.1. Nei casi 
più gravi il malfunzionamento 
può presentarsi sotto forma di un 
messaggio che informa che la me¬ 
moria all’indirizzo 0x000000000 
non può essere letta, generando 
un errore irreversibile nel proces¬ 
so Svchost.exe. Microsoft ha pub¬ 
blicato un aggiornamento per ri¬ 
solvere questo malfunzionamen¬ 
to, scaricabile all'indirizzo 
h ttp://support.microsoft. com/kb/9 
27891. L’installazione di questo 
hotfix, oltre a risolvere il proble¬ 
ma descritto, elimina anche alcu¬ 
ni errori nella gestione della me¬ 
moria. Si tratta quindi di un ag¬ 
giornamento consigliato anche 
per gli utenti che non stiano ri¬ 
scontrando le anomalie descritte 
dal lettore. 

L’hotfix 927891 sostituisce il pre¬ 
cedente 916089, sviluppato per lo 
stesso scopo. L'aggiornamento è 
consigliato in maniera particolare 
per gli utenti che hanno già in¬ 
stallato quest'ultimo, in quanto 
con il suo caricamento i malfun¬ 
zionamenti relativi alla gestione 
della memoria possono manife¬ 
starsi con una frequenza ancor 
maggiore. 

Una descrizione completa è stata 
pubblicata anche nei bollettini 
per la sicurezza, nonostante non 
si tratti propriamente di un pro¬ 
blema legato alla pirateria infor¬ 
matica. Si veda all'indirizzo 
www.microsoft.com/technet/ se- 
curity/advisory/927891.mspx. 

I componenti di questo hotfix sa¬ 
ranno comunque resi disponibili 
attraverso l'usuale servizio di ag¬ 
giornamento di Windows e saran¬ 
no quindi integrati anche nei si¬ 
stemi che non stanno manifestan¬ 
do il problema in maniera acuta. 
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